	[image: image2.png]Macerata Digitale:





	UFFICIO STAMPA

piazza della libertà, 3 / 62100 macerata

T. 0733 256 236

ufficiostampa@comune.macerata.it

www.comune.macerata.it
piaggia della torre, 8 / 62100 macerata

T. 0733/258.2505 – M. 347 5992294

ufficiostampa@unimc.it 
www.unimc.it



[image: image1.jpg]H#diritt

prove tecniche di

n




Giovedì 29 novembre, ore 18.30, 
nei locali della Biblioteca Mozzi Borgetti, sede dell’Informagiovani, 

 lancio del progetto Macerata Digitale: una Rete in comune!

 

La serata è condotta da Francesco Micheli, direttore di Macerata Opera Festival, 
che metterà a confronto giovani e rappresentanti delle istituzioni:
 

Romano Carancini, sindaco di Macerata

Luigi Lacche, rettore dell’Università di Macerata

Paola Taddei, direttrice dell’Accademia di Belle Arti

Maurizio Natali, presidente dell’Ersu

Federica Curzi, assessore comunale alle Politiche giovanili

Leonardo Lippi, assessore provinciale alle Politiche giovanili

Saranno presenti i rappresentati degli esercenti Elisa Bolognesi (Confcommercio) e Lucia Biagioli (Confesercenti), il professor Pierluigi Feliciati dell'Università di Macerata, Vera Mascaretti dell’Istituto Italiano Ricerche e Informazione Statistica delle Marche e i giovani di Laboratorio Giovanile Sociale, Obiettivo Studenti, Big Bang e Officina Universitaria e Strade d’Europa
 

Dalle 19.00 alle 21.30,  HAPPY HOUR nei bar del centro, durante il quale si potrà seguire la diretta streaming via web e  su canale E'TV 605  e interagire con la platea dell’Informagiovani, attraverso Fb, Twitter, Sms, immettendosi così nella rete di "Macerata Digitale". 
 

 

www.comune.macerata.it
www.unimc.it 
www.unimc.it/rum
www.facebook.com/informagiovani.macerata?fref=ts
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Quello che i giovani vogliono

Proposte culturali, bus e parcheggi economici, luoghi di aggregazione, wi-fi gratuito
Un sondaggio del Comune svela le richieste dei ragazzi che vivono Macerata.
Macerata è una città per giovani? Secondo una ricerca commissionata dal Comune all’Istituto Italiano Ricerche e Informazione Statistica delle Marche, Macerata è frequentata da tanti giovani, ma alle nuove generazioni le sue mura rimangono troppo strette. I giovani non lamentano la mancanza di questo o quel servizio, ma la loro scarsità e la mancanza di organicità: più locali giovani, più negozi e locali economici, più accessi wi-fi, iniziative culturali, musica dal vivo, maggiore verve nel cuore cittadino fra le vie del centro. Attraverso questa indagine, l’antica città universitaria si è sottoposta al giudizio del pubblico più difficile, quello giovanile, per capire come potenziare e perfezionare la qualità del tempo libero di chi ha un’età compresa fra i 18 e i 35 anni. 

Nelle ore di punta della giornata, ogni 10 giovani in giro per la città di Macerata, almeno 6 non sono residenti. Macerata è la sede degli studi per il 69% degli intervistati, mentre per gli altri è luogo di lavoro (14%), punto di riferimento per ritrovarsi con gli amici o con il proprio ragazzo/a (9%), meta per lo shopping (3%) e turistica (1%). Il 28% degli universitari proviene dal comprensorio maceratese; con il 21% e il 15% seguono i corregionali delle province confinanti, Ancona e Fermo. Al di fuori delle Marche, la prima regione d’Italia per presenze studentesche è la Puglia con quasi il 9%.

Interrogati sulle opportunità che la località offre per trascorrere il tempo libero, le risposte si dividono all’incirca a metà fra pareri positivi e negativi. Nel loro tempo libero i ragazzi s’incontrano nelle piazze del centro, ma sei giovani su dieci preferiscono vedersi altrove, come nelle città sulla costa, che riescono a rispondere alla domanda di divertimento offrendo una maggior varietà di locali, negozi e momenti di aggregazione. 

Considerando le richieste, ad un quarto del campione interessa un arricchimento della proposta culturale adatta alla giovane età, attuabile con l’organizzazione di eventi, bookcrossing, esposizioni artistiche, presentazioni di libri, dibattiti e incontri su temi di attualità, rassegne, concerti universitari, aperitivi studenteschi. 

Secondo un altro 21% del campione, occorre facilitare la mobilità giovanile, ad esempio con agevolazioni tariffarie sui mezzi pubblici (risparmio energetico) e sui parcheggi (risparmio economico).

Per oltre un quinto del campione dovrebbero esserci più locali di ritrovo giornaliero e serale, nel centro cittadino, che offrano la possibilità di organizzare serate musicali e concerti dal vivo scongiurando il pericolo di chiusure anticipate per rumorosità e schiamazzi notturni.

Secondo il 15%, va migliorata la comunicazione/internet, intensificando la rete wi-fi in tutte le strutture aperte al pubblico, per poter accedere gratuitamente da qualunque luogo e a qualunque ora del giorno e della sera. Il 13% suggerisce di rendere più dinamica e viva la città, favorendo l’apertura continuata dei negozi e di tutti gli esercizi, compresi gli uffici pubblici. Da questo gruppo, si distingue una piccola quota di giovani, rappresentata dal 7% del campione, che vorrebbe orari continuati e aperture straordinarie anche delle biblioteche e dell'Informagiovani. 

A Macerata i giovani vorrebbero fast-food, pub,“caffè letterari”, ma anche osterie/vinerie, cornetterie, purché al centro della città. Il che sottolinea l’attaccamento dei ragazzi per il salotto buono della città in cui vivono come residenti, domiciliati o semplicemente frequentatori abituali. I luoghi in cui amerebbero muoversi di locale in locale per la movida serale e le relazioni sociali del giorno sono, innanzitutto, le piazze: Libertà, Mazzini, Vittorio Veneto, Battisti; poi i corsi: Garibaldi, Repubblica, e, per finire, le vie: F.lli Cairoli, Roma. Per le grandi occasioni, come eventi o concerti, citano, invece, il Sasso d’Italia, i Giardini Diaz e zona piazza Pizzarello.
La ricerca si è soffermata anche sui servizi offerti dall’Informagiovani, che si rivela come un punto di riferimento per i giovani che cercano notizie su lavoro e professioni, studi e stage, viaggi e vacanze, tempo libero. La sensazione è che i suoi fruitori amino anche frequentarlo, piuttosto che contrattarlo solo virtualmente. Da non sottovalutare la proposta di arricchire lo spazio informativo di spazi di socializzazione. 
Il progetto "Macerata Digitale: una Rete in Comune!"
disegna una città a misura di giovane
Istituzioni, enti, associazioni di categoria, associazioni studentesche insieme per migliorare i servizi e rendere più forte il legame tra i giovani e la città
Da questi presupposti è nato il progetto "Macerata Digitale: una Rete in comune!" che per la prima volta ha riunito insieme fattivamente gli enti e le associazioni chiamate in causa dalle richieste dei giovani: Comune di Macerata come capofila insieme a Università di Macerata, Accademia di Belle Arti, Ersu, Provincia di Macerata, Confesercenti e le associazioni Strade d’Europa e Laboratorio Giovanile Sociale.

Realizzato nell'Ambito dei Servizi agli studenti promossi e sostenuti dal Dipartimento della Gioventù - Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall’Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani), il progetto porterà alla realizzazione di un portale unico dedicato ai giovani, all’estensione del wi fi gratuito nel centro storico e una carta studenti gratuita per accedere alle proposte commerciali, di svago e di servizi offerte dal tessuto produttivo e culturale della città. 

L'obiettivo è quello di rendere più forte il legame tra Macerata e lo studente universitario, quale importante risorsa per la città, utilizzando le nuove tecnologie per creare un canale diretto con i giovani, sia studenti che residenti. La realizzazione del progetto – con un investimento di 105 mila euro, finanziato al 70% dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall'Anci – prevede, dunque, tre linee di intervento. 

Estensione del wi-fi gratuito. Ai tre punti di accesso a internet attualmente esistenti, se ne aggiungeranno altri dieci nel centro storico. Per connettersi, l’utente potrà autenticarsi una sola volta e accedere a tutte le risorse informatiche cui è abilitato.

Realizzazione di  un portale web unico che riunirà le informazioni di interesse per i giovani provenienti da diversi settori, come università, tempo libero, cultura e circuito carta studente. Grazie a questo strumento, i soggetti partner e la rete produttiva della città avranno un canale di comunicazione diretto con gli studenti per trasmettere le proprie informazioni e ricevere feedback da parte dell’utenza.
Realizzazione della carta studenti, infine, consentirà di creare una rete di collegamento tra la struttura produttiva della città, le istituzioni, gli studenti e le loro associazioni. I giovani potranno usufruire di un pacchetto articolato di servizi, costituito da agevolazioni per il tempo libero e la cultura. 
Per migliorare il servizio di trasporti, come richiesto dagli stessi studenti, l'Ersu metterà a disposizione dei possessori della carta una navetta-bus da 21 posti per gli spostamenti tra sedi universitarie, collegi, mense, biblioteche, uffici periferici, strutture sanitarie convenzionate ed ogni altro punto di maggiore interesse e utilità.

La veste grafica della carta, il layout dello spazio web e del materiale promozionale saranno curati dall'Accademia di Belle Arti, tramite un concorso di idee aperto a tutti gli studenti.
#dirittindiretta. In scena le richieste dei giovani
Per il lancio del progetto è stato promosso l'evento “#dirittindiretta. prove tecniche di cittadinanza giovanile”, giovedì 29 novembre, alle ore 18.30, nelle sale dell'Informagiovani all'interno della Biblioteca Mozzi Borgetti. Al centro dell’iniziativa, che ha come testimonial il direttore artistico di Macerata Opera Festival Francesco Micheli, ci sono i giovani studenti di Macerata. A raccogliere le loro richieste, illustrate attraverso cinque video ironici e formulate dai rappresentanti delle associazioni universitarie - Laboratorio Giovanile Sociale, Obiettivo Studenti, Big Bang e Officina Universitaria - ci sono i rappresentanti delle istituzioni: il sindaco Romano Carancini, il rettore dell’Università Luigi Lacché, la direttrice dell’Accademia Paola Taddei, il presidente Ersu Maurizio Natali, gli assessori comunale e provinciale alle Politiche giovanili Federica Curzi e Leonardo Lippi,  il professor Pierluigi Feliciati dell’Università, i rappresentati degli esercenti Elisa Bolognesi (Confcommercio) e Lucia Biagioli (Confesercenti) . 
Attori dei video, per la regia di Marzia Sbrollini e Silvia Luciani di Strade d’Europa, gli studenti Francesca Fammilume, Marina Gabrielli, Klizia Galeazzi, Natalia Giro, Mattia Liberati, Matteo Micozzi, Lavinia Moretti, Michele Nardi, Laura Nori, Alessandra Orazi, Michela Piersanti, Ilaria Premici, Roberta Risteo. Cinque i temi prescelti: socialità e cultura, mobilità urbana, luoghi d’incontro, wi-fi free ed portale web unico.
“Macerata Digitale mette i giovani al centro per la centralità dei loro problemi e delle soluzioni da adottare; ma anche giovani al centro di una rete di soggetti che sostengano attraverso le politiche pubbliche uno sviluppo di città a misura di giovani - dice il sindaco Romano Carancini. “Gli enti oggi sono tutti seduti allo stesso tavolo ad ascoltare, anzitutto, e ad esprimere possibilità e servizi di cittadinanza giovanile. La sensazione è dunque quella di una partenza e dell’inizio di una nuova stagione”
Gli studenti chiedono di poter essere “cittadini” a pieno titolo e non solo “clienti” – afferma il rettore dell’Università Luigi Lacchè - “Macerata digitale” è una grande occasione, forse l’ultima grande occasione: acquisire definitivamente la consapevolezza che i giovani studenti - locali, nazionali e internazionali - sono una grande risorsa e meritano ascolto e sostegno. L’Università di Macerata è impegnata in questa direzione, ma solo attraverso un lavoro collettivo, coordinato e prospettico sarà possibile trasformare le richieste degli studenti in azioni concrete”.

L’adesione della provincia al Progetto Macerata Digitale va nella direzione dei servizi ai giovani - afferma l’assessore alle Politiche giovanili Leonardo Lippi - come pure l’altra iniziativa di cui la Provincia è promotrice insieme ad altri soggetti istituzionali per la realizzazione dello Sportello Informativo Regionale virtuale destinato alla popolazione giovanile ed alla ottimizzazione del lavoro di ricerca e scambio delle informazioni tra operatori informagiovani.

Per l’assessore Federica Curzi “Macerata, definita con orgoglio città della cultura non vuole restare statica in questa definizione; vuole diventare una città per i giovani. Partire dai diritti per trasformarli in opportunità concrete è il cammino che iniziamo oggi.”
“L’Accademia di Belle Arti – afferma la direttrice Paola Taddei -  ha aderito con slancio al progetto “Macerata Digitale: una rete in comune!”, perché ha riscontrato nei suoi intenti le qualità, che garantiscono modalità di sviluppo e familiarizzazione dei giovani che vivono la città di Macerata”
L’iniziativa prende spunto da una ricerca commissionata dal Comune sui bisogni dei giovani a Macerata, svolta dall’Istituto Italiano Ricerche e Informazione Statistica delle Marche, che è illustrata dalla ricercatrice Vera Mascaretti. Da questa ricerca emergono alcuni spunti interessanti in fatto di socialità e cultura, di locali che i giovani vorrebbero a Macerata, sui problemi di mobilità urbana e sulla carenza di nuove tecnologie e Wi-Fi. 
Il progetto, aperto a nuove collaborazioni, è promosso e sostenuto dal Dipartimento della Gioventù - Presidenza del Consiglio dei Ministri  e  dall’Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani). Obiettivo: migliorare l’efficacia dei servizi rivolti ai giovani e agli studenti dell’Università e dell’Accademia di Belle Arti e la loro integrazione nel tessuto sociale cittadino.

“Anche il Macerata Opera Festival sta lavorando sui giovani - afferma il direttore artistico Francesco Micheli che ha aderito con piacere all’iniziativa di #dirittindiretta.  “Abbiamo iniziato un’importante operazione di avvicinamento dei giovani al mondo dell’opera, affinché questi ultimi si possano riappropriare di un bene prezioso per tutti, ove si narrano le gesta di giovani che conducono un’esistenza irta di difficoltà e che li porta a compiere scelte eroiche, estreme, tragiche. “Noi non vogliamo – sottolinea Micheli - che i giovani cittadini diventino personaggi da melodramma e il palcoscenico della vita deve essere per loro senza spargimenti di sangue: stiamo lavorando perché le trame spettacolari  del melodramma si  limitino ad animare il palcoscenico dello Sferisterio!”

Coinvolti anche i locali e bar del centro, che propongono per i giovani l’happy hour #dirittindiretta, durante il quale seguire la diretta streaming nei siti www.comune.macerata.it, www.unimc.it e www.ersumc.it e su E’TV (canale 605), sulla radio dell’Università www.unimc.it/rum. Si può anche interagire con la platea dell’Informagiovani, attraverso Facebook, Twitter e Sms.
Per Elisa Bolognesi di Confcommercio “i suggerimenti dei giovani siano degli ottimi spunti magari anche per il ripensamento da parte di alcuni pubblici esercenti della loro attività ed un prezioso suggerimento per le iniziative che si potranno sicuramente intraprendere nel prossimo avvenire, risorse permettendo”. Il presidente della Confesercenti Ulderico Orazi sottolinea il lavoro con gli esercenti, le associazioni e gli enti locali per realizzare la carta studenti. “Lo spirito che alimenta le nostre azioni è quello di concepire la carta come uno strumento concreto per accedere alle proposte commerciali, di svago e di servizi offerte dal tessuto produttivo e culturale della città”.
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